
88 Biblioteche oggi  –  marzo 2005

Il teleutenteIl teleutente

sente di accedere a una se-
rie di informazioni ulteriori
(selezionabili a partire da
un menu a tendina) suddivi-
se in sei opzioni: “Cataloghi”,
“Biblioteca”, “Info”, “Servi-
zi”, “Eventi” e “Link”. 
“Cataloghi” è la sezione da
cui si accede agli strumenti
di ricerca bibliografica on 
line: il Catalogo del Polo
UFE, OPAC Sebina, configu-
rabile anche in lingua ingle-
se e francese, che consente
di effettuare la ricerca su
tutto il patrimonio delle bi-
blioteche comunali e di
quelle universitarie. Da sot-
tolineare che rispetto ad al-
tri OPAC dello stesso tipo,
questo catalogo si distingue
per la presenza di opportu-
ni descrittori per le voci di
soggetto e di classificazione
e per la possibilità di attiva-
re l’opzione di una ricerca
libera estesa anche sui ter-
mini in adiacenza.
Funzionale alla ricerca risul-
ta essere anche l’help che
fornisce le istruzioni relative
alla consultazione a partire
da un indice che compare a
sinistra dello schermo.
Sempre nell’ambito degli
strumenti per la ricerca bi-
bliografica il sito consente
anche l’accesso al Catalogo
delle biblioteche civiche di
Ferrara, realizzato con Ze-
tesis, organizzato per liste di
indici, ma non più aggior-

nato dal 23 novembre 2003.
Un avviso comunica agli
utenti che la permanenza di
questo catalogo è giustifica-
ta dal fatto che circa 30.000
titoli non sono stati ancora
inseriti nel catalogo unico di
polo. L’operazione di river-
samento veniva annunciata
per l’autunno 2004 ma non
compare alcun aggiorna-
mento in merito.
Sono accessibili anche il
Catalogo delle biblioteche
religiose ferraresi (aggiorna-
to con cadenza bi-trimestra-
le) e il catalogo ESTECAT
delle 24 biblioteche comu-
nali della provincia di Ferra-
ra (oltre 137.000 titoli).
Il catalogo MANUS che, a
cura dell’ICCU, rende acces-
sibili i manoscritti censiti
nelle biblioteche italiane è
un’altra delle opzioni di ri-
cerca che l’utente può atti-
vare partendo da questo si-
to, così come è possibile vi-
sualizzare in formato pdf
(dalla voce “Microfilm”) l’e-
lenco dei manoscritti sche-
dati presso la biblioteca (ag-
giornato al novembre 2004). 
Una domanda: tra gli stru-
menti bibliografici il sito
presenta una raccolta di ri-
sorse web etichettate come
“Biblio Spagna”. Si tratta di
link a cataloghi, data base,
biblioteche virtuali e stru-
menti di informazione (di-
zionari, lessici ed enciclope-
die) on line in lingua spa-
gnola. Questa segnalazione
è frutto di una qualche col-
laborazione o il risultato di
ricerche per una specifica
iniziativa? Avere qualche in-
formazione in merito po-
trebbe aiutare l’utente an-
che a comprendere i criteri
di selezione e la tipologia di
fonti segnalate. 
Alla voce “Raccolte e catalo-
ghi della Biblioteca Ariostea”
si ripercorrono in dettaglio i
numerosi cataloghi cartacei,
soprattutto di manoscritti,
incunaboli e fondi vari pos-
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La Biblioteca comunale A-
riostea è una biblioteca
pubblica con un’ampia se-
zione di conservazione. Una
parte del suo patrimonio,
costituito da oltre 360.000
documenti, è disponibile a
scaffale aperto (circa 50.000
volumi), mentre la parte re-
stante composta da 3.500
manoscritti, raccolte di libri
rari e più di 1.900 periodici
è conservata nei depositi.
Il sito della biblioteca, visita-
to nel dicembre 2004, si
presentava con una veste
grafica a tema (logo in ver-
sione natalizia e una piog-
gia di fiocchi di neve) per
augurare buone feste a tutti
i lettori e informare sulle va-
riazioni apportate all’orario
di apertura della biblioteca
durante le festività. In parti-
colare un albero di natale
ha sostituito la foto del
gingko biloba dell’Ariostea
(simbolo della biblioteca?)
che normalmente campeg-
gia al centro della pagina.
Il corpo centrale della home-
page è dedicato alle news
relative alle iniziative di pro-
mozione della lettura, alle
mostre tematiche e alle pre-
sentazioni di libri che la bi-
blioteca organizza. Tra le
novità compare la nuova
procedura per il prelievo da
scaffale aperto e da deposito
del materiale moderno e il
logo di adesione alla campa-
gna nazionale contro il pre-
stito a pagamento (a questo
logo è però associato un
link errato). Appositi riqua-
dri rinviano a una pagina
esplicativa o a un elenco de-
gli appuntamenti in formato
documento o pdf per un’in-

formazione più dettagliata.
Nella parte immediatamente
inferiore compaiono le im-
magini di altre quattro bi-
blioteche, ciascuna delle
quali rinvia a un’apposita
scheda strutturata all’interno
del sito Sportello unico vir-
tuale del Comune di Ferrara
(sezione “Arte e cultura”)
che descrive brevemente il
patrimonio, i servizi e i reca-
piti. Si scopre così che la
Biblioteca comunale Ario-
stea fa parte del Servizio bi-
blioteche e archivio storico
insieme alla Biblioteca co-
munale Bassani, al Polo de-
centrato (composto dalle Bi-
blioteche Porotto, Rodari,
S.Giorgio) e all’Archivio sto-
rico comunale. Nota da se-
gnalare: queste schede sono
prive di un link diretto che
consenta di tornare al sito
della Biblioteca Ariostea e,
inoltre, anche per la stessa
Ariostea è predisposta una
scheda informativa sintetica
che in qualche modo dupli-
ca alcuni contenuti.
Una barra posta nella parte
superiore della pagina con-
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seduti dalla biblioteca. In
particolare si segnala che
dal 1986 la biblioteca ha
aderito a SBN e ha automa-
tizzato le sue procedure di
catalogazione. Dal 1997 ha
inoltre messo a disposizione
degli utenti un sistema infor-
mativo, denominato “Ippo-
grifo”, che permette di inter-
rogare varie risorse informa-
tive e anche di prenotare il
materiale da recuperare nei
depositi. Ulteriori chiarimen-
ti al riguardo si possono tro-
vare nella pagina che descri-
ve il Servizio bibliotecario
nazionale a Ferrara (selezio-
nando la voce “Biblioteca”
nella barra superiore della
home page) dalla quale si
evince che Ippogrifo è
un’interfaccia di ricerca che
consente di interrogare il ca-
talogo delle biblioteche civi-
che, SBN, ma anche banche
dati su cd-rom e qualsiasi
documento in formato elet-
tronico la biblioteca decida
di mettere a disposizione
sulla propria intranet per gli
utenti in loco.
“Biblioteca” è la voce suc-
cessiva che illustra la strut-
tura logistica e operativa
dell’Ariostea. Il primo riman-
do che compare nel menu
di scelta è la voce “Biblio-
teche” (ambigua alternanza
di singolare/plurale) che
rinvia sempre allo Sportello
informativo del Comune e
alle schede sintetiche delle
agenzie informative che
fanno parte del Servizio bi-
blioteche e archivio storico.
“Cenni storici” e “Una visita
guidata” sono le sezioni che
ripercorrono la storia della
biblioteca, fondata nel 1747,
e illustrano la suddivisione
degli spazi e dei servizi al
suo interno.
“Info” è la sezione informa-
tiva nella quale si comuni-
cano indirizzo e recapiti te-
lefonici della biblioteca. Un
suggerimento: insieme alla
mappa che segnala l’esatta

collocazione del Palazzo
Paradiso (sede della biblio-
teca) sarebbe utile qualche
ulteriore indicazione sui
mezzi pubblici da utilizzare
per raggiungerla e dare la
possibilità di spaziare nella
mappa per verificare la sua
collocazione rispetto alle
principali vie di comunica-
zione extra urbane.
La pagina degli orari della
biblioteca sottolinea la pos-
sibilità, per italiani e stranie-
ri, di usufruire del servizio
di prestito a domicilio, del
quale è disponibile on line
anche il regolamento.
“A chi rivolgersi” è la pagina
dove sono elencati gli indi-
rizzi sensibili di posta elet-
tronica per contattare speci-
fici servizi della biblioteca.
“Reclami e suggerimenti”
possono essere scritti con
un apposito modulo, in for-
mato testo, che può essere
stampato e consegnato in
biblioteca. Si prevede anche
un modulo via web, indiriz-
zato direttamente al dirigen-
te del Servizio biblioteche e
archivio storico, per comu-
nicare reclami e/o apprez-
zamenti per i servizi offerti,
che però chiede all’utente
di identificarsi anche con il
proprio numero di tessera, a
dimostrazione che c’è molta
attenzione solo per le esi-
genze degli utenti che abi-
tualmente frequentano la
biblioteca.
“Servizi” è la sezione in cui
sono forniti dettagli sul pre-
stito interbibliotecario, sul
servizio domiciliare di foto-
copie, sulle riproduzioni e
sulle loro tariffazioni con
modelli scaricabili da conse-
gnare in biblioteca.
“Eventi” è la voce del menu
principale che raccoglie l’ar-
chivio 2004-2005, suddiviso
per mesi, delle iniziative di
presentazioni librarie, in-
contri con autori, convegni
e seminari organizzati dal-
l’Ariostea.

“Link” è una raccolta di pa-
gine web specifiche su
eventi legati alla biblioteca:
un esempio è la mostra li-
braria e documentaria inau-
gurata l’11 ottobre 2003 nel-
la Sala Ludovico Ariosto del
Palazzo Paradiso per cele-
brare i 250 anni (1753-2003)
della biblioteca.
Il sito nel suo complesso si
presenta articolato ma ben
strutturato, con il logo della
biblioteca che consente da
qualunque pagina di ritor-
nare alla homepage, e costi-
tutisce un utile strumento
orientativo e informativo
che la Biblioteca Ariostea, in
particolare, fornisce ai suoi
frequentatori. A conferma di
tale intento il sito dedica
anche una pagina alla pre-
sentazione della carta dei
servizi che il dirigente assu-
me come impegno con i cit-
tadini. Si enunciano, infatti,
i quattro principi fondamen-
tali che gli Istituti archivisti-
ci e librari intendono codifi-
care in materia di strumenti,
servizi e tutela dei diritti de-
gli utenti. La formulazione è
di grande correttezza per-
ché intende informare i cit-
tadini su temi ai quali si sta
lavorando, instaurando un
clima di collaborazione. U-
nico neo: la pagina è datata
10 giugno 2002 e probabil-
mente i cittadini, in questo
clima di correttezza e tra-
sparenza, gradirebbero ulte-
riori aggiornamenti sul per-
corso, sicuramente lungo e
articolato, che porterà alla
definitiva approvazione del-
la carta dei servizi.
Questo sito ha anche il no-
tevole merito di essere ag-
giornato quasi quotidiana-
mente: alla fine della pagina
iniziale è riportata la data
dell’ultimo aggiornamento,
a dimostrazione che, in par-
ticolare le news, sono con-
tinuamente inserite per in-
formare in tempo reale gli
utenti delle iniziative messe

in campo dalla biblioteca.
Sarebbe utile, però, che
questa dichiarazione di ag-
giornamento fosse accom-
pagnata dal nome del cura-
tore o che, almeno, fosse
comunicato l’indirizzo e-
mail del webmaster. Identi-
ca assenza di referenti (tran-
ne che per le visite guidate)
si riscontra anche rispetto ai
vari servizi della biblioteca
per i quali sono previsti so-
lo indirizzi di posta elettro-
nica non nominali.
Il sito è predisposto anche
per il conteggio dei visitato-
ri di queste pagine, ma tale
dato sarebbe più significati-
vo se fosse indicato da qua-
le data è stato attivato, se si
tratta di un conteggio cumu-
lativo o se viene periodica-
mente azzerato. 
Il numero dei visitatori (che
al momento ammonta a ol-
tre 56.000 visite) è sicura-
mente un indice del gradi-
mento di questo servizio da
parte degli utenti della bi-
blioteca, e sottolineo degli
utenti che frequentano la bi-
blioteca perché visitando il
sito si ha la sensazione che
sia orientato quasi esclusiva-
mente alla comunicazione
interna tra istituzione e citta-
dini. È evidente che il sito
nel suo complesso non si
propone di fornire alcun ser-
vizio all’utenza remota. L’in-
vito, quindi, è di proseguire
il lavoro avviato per pro-
muovere il prezioso patri-
monio conservato dall’Ario-
stea, orientandosi anche ver-
so servizi a distanza che ten-
gano conto dei bisogni di
tutti gli utenti, anche virtuali,
nell’intento di rendere il web
una via di accesso alle risor-
se informative aperta a tutti.

(Ultima consultazione:
29 dicembre 2004.)
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